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I GRANDI ALBERI DELLA FORESTA

Maestoso abete bianco nella Foresta 
del Cansiglio 
(Foto: Archivio Carabinieri Forestali)Grande tronco di abete bianco e funghi (Fomes fomentarius L.) 

Faggio secolare in Alpago-Cansiglio (Foto: F. Padovan)

Testimoni del tempo
Un grande albero si distingue per le sue dimensioni 
eccezionali, l’altezza superiore alla media, la maestosità 
e l’età plurisecolare, ma anche per il suo enorme valore 
culturale, poiché racchiude nei suoi anelli di accrescimento 
la storia di un luogo e di generazioni di uomini. È grande 
quando supera i 35 metri di altezza e 70 cm di diametro.

I grandi alberi sono un patrimonio unico che non deve 
essere trascurato o perduto.

I grandi alberi:
• racchiudono un alto livello di complessità biologica e 

ospitano vari microhabitat;
• sono sopravvissuti ad avversità, malattie, agenti inquinanti 

e cambiamenti climatici;
• sono portatori di geni resistenti grazie ai quali hanno 

vissuto;
• garantiscono l’esistenza di preziose reti alimentari 

per molti organismi e consentono la nidificazione e la 
riproduzione di comunità di animali e vegetali, fungendo 
da ricovero diurno e notturno per molte specie animali.

Rispettare e tutelare i grandi 
alberi significa conservare la 
biodiversità e gli ecosistemi 
che li circondano.


